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INTRODUZIONE 

 Lavori: attività di costruzione, demolizione, recupero, 

ristrutturazione, restauro, manutenzione di opere 

 Opera: insieme di lavori edili o di genio civile 

 Appalti pubblici di forniture: appalti pubblici aventi per 

oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o 

l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’acquisto, di 

prodotti 

 Appalti pubblici di servizi: appalti pubblici aventi per oggetto 

la prestazione di servizi quali manutenzione e riparazione, 

ricerca e sviluppo, trasporto, servizi sanitari e sociali…  

 

 Appalti pubblici di lavori: appalti pubblici aventi per oggetto 

l’esecuzione o, congiuntamente, la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione (…) relativamente a lavori o opere. 

 

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
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IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI 

«appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per 

iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori 

economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura 

di prodotti e la prestazione di servizi;  

«appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra 

una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici 

aventi per oggetto:  

1) l'esecuzione o la progettazione esecutiva e l'esecuzione, di 

lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I;   

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e 

l'esecuzione di un'opera;  

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera 

corrispondente alle esigenze specificate dalla 

amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 

che esercita un'influenza determinante sul tipo o sulla 

progettazione dell'opera;  

 

TITOLO I – Principi generali e disposizioni comuni 
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La prevenzione del decreto 81/2008: schema semplificativo 

 SCHEMA: La pianificazione della sicurezza 

IL DATORE DI LAVORO 

IL COMMITTENTE DI OPERE EDILI 

IL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE DUVRI 

PSC 

DVR 

I SOGGETTI LO STRUMENTO 

Appalti di forniture o servizi 

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 

Cantieri temporanei o mobili 
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La prevenzione del decreto 81/2008 

OPERA COMPATIBILE CON LA SICUREZZA  

IMPRESA COMPATIBILE 

CON LA COSTRUZIONE DELL’OPERA 
(ai fini della Sicurezza) 

 Pianificazione (P.S.C.) 

   contestualmente alla progettazione 

 Predisposizione del Fascicolo 
   contestualmente alla progettazione 

LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI 

D. Lgs. 494/96 

D. Lgs. 81/08 

D. Lgs. 106/09 L’idoneità tecnico-professionale 
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I COMPARTI PRODUTTIVI PIU’ A RISCHIO (fonte INAIL) 

IL SISTEMA DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 
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“Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” con le modifiche apportate 

dal decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

La salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

IL RISCHIO AMIANTO 

IN EDILIZIA 
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EDILIZIA: 

 come materiale spruzzato per il rivestimento (ad es. di 

strutture metalliche, travature) per aumentare la resistenza al 

fuoco; 

 nelle coperture sotto forma di lastre piane o ondulate, 

tubazioni e serbatoi, canne fumarie, ecc.. in cui l'amianto è 

stato inglobato nel cemento per formare il cemento-amianto 

(es. eternit); 

 come elementi prefabbricati sia sotto forma di cemento-

amianto che amianto friabile; 

 nella preparazione e posa in opera di intonaci con impasti 

spruzzati e/o applicati a cazzuola; 

 nei pannelli per controsoffittature; 

 nei pavimenti costituiti da vinil-amianto in cui tale 

materiale è mescolato a polimeri; 

 come sottofondo di pavimenti in linoleum. 

I SUOI UTILIZZI 

I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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PRODUZIONE ED IMPORTAZIONI DI AMIANTO 

ITALIA 1946-1992 

I dati di contesto: la produzione di amianto in fibra 

Stima 

• 32 milioni di tonnellate 

• 1,2 miliardi di mq di lastre 

di copertura  …. 
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I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 

… fioriere 

… camini prefabbricati 
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Amianto spruzzato a 

soffitto visibile dopo 

rimozione delle 

controsoffittature 

In tali manufatti ed applicazioni le fibre possono 

essere libere o debolmente legate: si parla in questi 

casi di amianto in matrice friabile (materiali che 

possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in 

polveri con la semplice pressione manuale)     

I dati di contesto: la produzione  e l’utilizzo di amianto 
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REGIONI ATTIVE NEL CIRCUITO RENAM  

ATTUALMENTE IL DATASET 

“RENAM” 

DISPONE DI ~ 9,000 

SEGNALAZIONI DI CASI DI 

MM. 
 

PER OLTRE 6,500 SONO 

DISPONIBILI LE MODALITA’ 

DI ESPOSIZIONE 
 

RICERCA  ATTIVA, METODI 

STANDARD RISPETTO A 

DEFINIZIONE DIAGNOSTICA 

E ANAMNESTICA  R
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La sorveglianza epidemiologica dei mesoteliomi 
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 Dalla casistica si rileva che nuovi casi provengono 
dalla piccola impresa e dove si è fatto uso di 
materiali di ausilio o componente degli impianti. 

 

 I nuovi casi riguardano prevalentemente 
impiantisti, manutentori, lavoratori autonomi, con 
tipologie di esposizione poco conosciute o 
sottostimate in passato.  

In edilizia gli incrementi maggiori si riscontrano in 
elettricisti (81,8%) ed idraulici (40%), rispetto ai 
muratori (25,6%) o ai coibentatori (4,3%). 

 

 Se questa tendenza sarà confermata nei prossimi 
anni, aumenteranno le difficoltà per i valutatori 
dell’esposizione 

Le valutazioni di esposizione: prime considerazioni 
R

E
G

I
S

T
R

O
 
N

A
Z

I
O

N
A

L
E

 
 
M

E
S

O
T

E
L
I
O

M
I
 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

R
E

G
I
S

T
R

O
 
N

A
Z

I
O

N
A

L
E

 
 
M

E
S

O
T

E
L
I
O

M
I
 

Le valutazioni di esposizione: la casistica italiana 

IL SETTORE EDILE 
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LA SICUREZZA E SALUTE NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

Capo I 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – TITOLO IV 
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Art. 89.                              
 

1.Agli  effetti  delle  disposizioni  di  cui al 

presente capo si intendono per:     
 

a) cantiere temporaneo o mobile, di  

seguito  denominato «cantiere»: 

  qualunque  luogo  in cui si effettuano 

lavori edili o di ingegneria civile il cui 

elenco è riportato nell'allegato X.     

 

Capo I 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – TITOLO IV 

DEFINIZIONI 

N.B. 
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ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE 

 di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) 
  

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 

conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 

trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, 

permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, 

in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee 

elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, 

ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che 

comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di 

sistemazione forestale e di sterro. 

2.  Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, 

ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la 

realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 

 

Richiami all’Allegato X: 

- Art. 88, co. 2, lett. g-bis) e g-ter) - Art. 89, co. 1, lett. a) 

Allegato X 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Allegato X 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O 

MOBILI - Articolo 88 - Campo di applicazione 

1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela della 

salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili quali definiti all’articolo 

89, comma 1, lettera a). 

2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 

a)  ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 

b)  ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei 

permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 

c)  ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi 

interni o esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili destinati 

alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti destinati all’arricchimento dei 

minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 

d)  ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed 

alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 

e)  alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e 

gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e 

nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato; 

f)  ai lavori svolti in mare; 

g)  alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si 

effettuino riprese, purché tali attività non implichino l’allestimento di un cantiere 

temporaneo o mobile; 
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Un caso-studio 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Il 13 gennaio 2012 la Costa Concordia, una nave da 

crociera della compagnia Costa Crociere, naufraga all’Isola 

del Giglio. In navigazione da Civitavecchia a Savona per 

una crociera nel Mediterraneo con partenza da 

Civitavecchia e scali previsti a Savona, Marsiglia, 

Barcellona, Palma di Maiorca, Cagliari, Palermo, la nave ha 

urtato alle 21.45 il più piccolo degli scogli de Le Scole, 

situato a circa 500 metri dal porto dell’Isola del Giglio, 

provocando uno squarcio di 70 metri nello scafo. 

IL NAUFRAGIO DELLA COSTA CONCORDIA 
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13 gennaio 2012 
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Allegato X 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

g-bis)  ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, 

condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di 

ingegneria civile di cui all’ALLEGATO X 

g-ter)  alle attività di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, (Sicurezza 

nell'espletamento di operazioni portuali) che non comportino lavori edili o di 

ingegneria civile di cui all’ALLEGATO X. 

2-bis.  Le disposizioni di cui al presente Titolo si applicano agli spettacoli musicali, 

cinematografici e teatrali e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle 

particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative attività, individuate con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della 

salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 

lavoro, che deve essere adottato entro il 31 dicembre 2013. 

 

DECRETI ATTUATIVI 

Decreto interministeriale 22 luglio 2014 “Disposizioni che si applicano agli spettacoli 

musicali, cinematografici e teatrali e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle 

particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative attività” 
 

CIRCOLARI 

Circolare n. 35/2014 del 24/12/2014 - Istruzioni operative tecnico-organizzative per 

l’allestimento e la gestione delle opere temporanee e delle attrezzature da impiegare nella 

produzione e realizzazione di spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di manifestazioni 

fieristiche, alla luce del Decreto Interministeriale 22 luglio 2014. 
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CAPO I 

SPETTACOLI MUSICALI, CINEMATOGRAFICI E 

TEATRALI 

Si applicano le disposizioni del Titolo 

IV del d.lgs. n.81/2008 alle attività di 

montaggio e smontaggio di opere 

temporanee, compreso il loro 

allestimento e disallestimento con 

impianti audio, luci e scenotecnici, 

realizzate per spettacoli musicali, 

cinematografici, teatrali e di 

intrattenimento. 
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Il Decreto interministeriale 22 luglio 2014 – Articolo 1 

CAPO I - Spettacoli musicali, cinematografici, teatrali 
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Titolo IV - capo I -  

Nell’organizzazione della sicurezza nei cantieri 
edili vengono individuati : 

 

 

 

 Il committente 
Il responsabile dei  

lavori 

I Coordinatori 

per la sicurezza 

I lavoratori autonomi Le imprese esecutrici Le imprese affidatarie 

Capo I 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – TITOLO IV 
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CANTIERE 

COMMITTENTE 

RESPONSABILE 

LAVORI 

SOGGETTO PER CONTO DEL QUALE L’INTERA OPERA VIENE REALIZZATA 

INDIPENDENTEMENTE DA EVENTUALI FRAZIONAMENTI NELLA SUA 

REALIZZAZIONE NELLA P.A. SOGGETTO CON POTERI DECISIONALI E DI 

SPESA NELLA GESTIONE DELL’APPALTO  

SOGGETTO CHE PUO’ ESSERE INCARICATO DAL COMMITTENTE PER  

SVOLGERE I COMPITI AD ESSO ATTRIBUITI DAL PRESENTE DECRETO. 

NEI LAVORI PUBBLICI È  IL REPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Titolo IV art. 89: cantieri temporanei o mobili 

LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

PIANIFICAZIONE 
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È stata riscritta la 
definizione   di 
“responsabile dei 
lavori “   

Ora, per i lavori 
privati, il committente 
può…….  

 

Per i lavori pubblici 
coincide con il 
responsabile del 
procedimento 

Art.89 , punto c) 

 

“Soggetto che può essere incaricato 

dal committente per svolgere i compiti 

 ad esso attribuiti dal presente decreto; 

 

Nel campo di applicazione del DLgs. 

12/04/2006 n.163, e successive  

modificazioni , il responsabile dei lavori 

è il responsabile del procedimento” 

 

TITOLO IV – La definizione di responsabile dei lavori 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

N.B. 
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PRIMA 

DEFINIZIONE 

Art. 89 Definizioni – LA PRIMA DEFINIZIONE 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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L’articolo 89 fornisce le seguenti definizioni: 

b) committente: il soggetto per conto del quale 

l'intera opera viene realizzata, indipendentemente 

da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal 

committente, della progettazione o del controllo 

dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide 

con il progettista per la fase di progettazione 

dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase 

di esecuzione dell'opera. Nel campo di 

applicazione del d.lgs. 163/2006, e successive 

modificazioni, il responsabile dei lavori è il RUP. 
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Il Committente 
 

Soggetto 

per conto del quale l’intera opera viene 
realizzata 

Indipendentemente da eventuali frazionamenti. 

 

Nel caso di APPALTO DI OPERA PUBBLICA 

è il soggetto titolare 

del POTERE DECISIONALE E DI SPESA 

RELATIVO ALLA GESTIONE DELL’APPALTO. 

 

LA PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI 

Le definizioni generali: il COMMITTENTE – art.89  (d.c.) 
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Committente Pubblico 
Soggetto titolare del potere decisionale e di spesa  

relativo alla gestione dell’appalto 

COLUI CHE DECIDE 

• Quando fare l’opera 

• Quanto spendere per l’opera 

• In quanto tempo fare l’opera 

• Chi incaricare (nominare) come R.U.P. 

ovvero il Responsabile dei Lavori 

Le definizioni generali: il COMMITTENTE – art.89  (d.c.) 

LA PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI 

N.B. 

L
A

 
P

I
A

N
I
F
I
C

A
Z

I
O

N
E

 
D

E
L

L
A

 
S

I
C

U
R

E
Z

Z
A

 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

Parere ANAC sul responsabile dei lavori - 15 Gennaio 2016  

LA PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI 
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ANCE ha presentato ad ANAC, in data 9 giugno 2015, una istanza di 

parere in relazione ad una gara del Comune di Vercelli avente ad oggetto 

primi lavori di restauro conservativo finalizzati alla messa in sicurezza della 

Torre Civica di Vercelli. 

In particolare il quesito era volto a chiarire la legittimità della previsione 

della lettera di invito alla gara secondo la quale l’appaltatore assume la 

qualifica e le competenze di responsabile dei lavori , in contrasto con 

quanto disciplinato dal D. Lgs. n. 81/08. 

ANCE, nell’istanza di parere, ha evidenziato che il decreto legislativo 

n.81/2008, all'articolo 89, comma 1, lettera c), definisce il Responsabile dei 

lavori come "il soggetto che può essere incaricato dal committente per 

svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto. Nel campo di 

applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 

modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento". 

In tal senso, a parere di ANCE, la clausola della lettera d'invito in esame, 

risulta in contrasto con il dettato normativo sopra riportato, in quanto 

nell'ambito dei lavori pubblici - quali sono l'oggetto del decreto legislativo 

n.163/2006 - il responsabile dei lavori non può essere l'Appaltatore bensì è il 

Responsabile del procedimento. 
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Parere ANAC sul responsabile dei lavori - 15 Gennaio 2016  
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ANAC con parere n. 223/2015 ha rilevato che 

nel settore dei contratti pubblici, disciplinato 

dal D. Lgs. n. 163/2006 e dal DPR 207/2010 la 

normativa di riferimento è chiara nel disporre 

che il responsabile del procedimento assume 

il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del 

rispetto delle norme in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro.  

 

Il Consiglio ha pertanto concluso ritenendo 

NON conforme l’operato della stazione 

appaltante. 

 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

 

 

 

 

Il RUP e il Direttore 

dei lavori nel nuovo 

Codice dei contratti 

pubblici: 

schema di sintesi 

Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro con le modifiche apportate 

dal decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

La salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

ATS Milano, 30 novembre 2016 

Ing. Marco Masi 

Coordinatore Comitato Tecnico Interregionale - ITACA 
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RUP 

2.1.1.2  

Nella fase di programmazione, il RUP formula proposte 

e fornisce dati e informazioni utili, oltre che al fine della 

predisposizione del programma triennale dei lavori 

pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, anche per 

la preparazione di ogni altro atto di programmazione di 

contratti pubblici e dell’avviso di preinformazione, nelle 

fasi di affidamento, elaborazione e approvazione del 

progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo ed 

esecutivo, nelle procedure di scelta del contraente per 

l’affidamento di appalti e concessioni, in occasione del 

controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e 

del livello di prestazione, qualità e prezzo, nelle fasi di 

esecuzione e collaudo dei lavori.  
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RUP 

2.2 Fase di esecuzione  

2.2.1 Il responsabile del procedimento: 
  

a) impartisce al direttore dei lavori, con disposizioni di servizio, le 

istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori. 

Autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori e svolge 

le attività di accertamento della data di effettivo inizio, nonché 

di ogni altro termine di realizzazione degli stessi;  

b) provvede, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione, a verificare che 

l’esecutore corrisponda alle imprese subappaltatrici i 

costi della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, senza alcun ribasso;  

c) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle 

segnalazioni del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione sentito il direttore dei lavori, laddove tali figure non 

coincidano; 
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RUP 

d) svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 

3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i compiti ivi 

previsti, qualora non sia prevista la predisposizione del piano 

di sicurezza e di coordinamento;  

e) assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto 

delle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di 

lavoro. Il RUP, nello svolgimento dell’incarico di responsabile 

dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando i compiti e 

le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, 

comma 1, e 101, comma 1, del decreto legislativon.81/2008 

richiede la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori e vigila sulla loro attività;  

f) prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali 

proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento 

formulate dagli operatori economici, quando tale piano sia 

previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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RUP 

g) trasmette agli organi competenti dell’amministrazione 

aggiudicatrice, sentito il direttore dei lavori, la proposta del 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori relativa alla 

sospensione, all’allontanamento dell’esecutore o dei 

subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla 

risoluzione del contratto;  

h) accerta, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto di 

contratto di avvalimento siano svolte direttamente dalle 

risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il 

titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi 

derivanti dal contratto di avvalimento, anche facendo ricorso 

al direttore dei lavori;  

i)  predispone, con riferimento ai compiti di cui all’art. 31, comma 

12 del Codice, un piano di verifiche da sottoporre all’organo 

che lo ha nominato e, al termine dell’esecuzione, presenta 

una relazione sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche 

effettuate, anche a sorpresa; 
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RUP 

j) controlla il progresso e lo stato di avanzamento 

dei lavori sulla base delle evidenze e delle 

informazioni del direttore dei lavori, al fine del 

rispetto degli obiettivi dei tempi, dei costi, della 

qualità delle prestazioni e del controllo dei rischi.  
 

 In particolare verifica: le modalità di esecuzione 

dei lavori e delle prestazioni in relazione al 

risultato richiesto dalle specifiche progettuali; il 

rispetto della normativa tecnica; il rispetto delle 

clausole specificate nella documentazione 

contrattuale (contratto e capitolati) anche 

attraverso le verifiche di cui all’art. 31, comma 12 

del Codice;  

IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI 

Il Responsabile del Procedimento nel nuovo Codice dei contratti pubblici 
I
L
 
R

E
S

P
O

N
S

A
B

I
L
E

 
D

E
L

 
P

R
O

C
E

D
I
M

E
N

T
O

 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

RUP 

k) autorizza le modifiche, nonché le varianti, dei 

contratti di appalto in corso di validità anche 

su proposta del direttore dei lavori, con le 

modalità previste dall'ordinamento della stazione 

appaltante da cui il RUP dipende in conformità 

alle previsioni dell’art. 106 del Codice e, in 

particolare, redige la relazione di cui all’art.106, 

comma 14, del Codice, relativa alle varianti in 

corso d’opera, in cui sono riportate le ragioni di 

fatto e/o di diritto che hanno reso necessarie tali 

varianti.  

 Il RUP può avvalersi dell’ausilio del direttore dei 

lavori per l’accertamento delle condizioni che 

giustificano le varianti.  
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LA QUALIFICAZIONE DEL RUP 
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Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI 

Il Responsabile del Procedimento nei contratti di appalto 
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 impresa affidataria:  

 impresa titolare del contratto di appalto 
con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, si avvale di 
imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi;  

 idoneità tecnico-professionale:  

 possesso di capacità organizzative, 
nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in 
riferimento alla realizzazione dell’opera. 

 

Art. 89 Definizioni 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Idoneità tecnico- professionale. INTERPELLO n.3/2014 del 23 marzo 2014 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Oggetto: Art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni - risposta al quesito relativo alla richiesta di chiarimenti 

in merito ai documenti che l'impresa appaltatrice è obbligata a 

consegnare al Committente. 

 

Il Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti ha avanzato 

istanza di interpello in merito ai documenti che l’impresa 

appaltatrice è obbligata a consegnare al Committente. In 

particolare l’interpellante chiede se ai sensi dell'art. 26 del 

D.Lgs. n. 81/2008 l’impresa sia tenuta a consegnare: 
 

→  copia del modello LAV (ndr: comunicazione di assunzione); 

→  consenso all’utilizzo dei dati sottoscritto da ogni lavoratore;  

→  copia del DUVRI della ditta appaltatrice; 

→  dichiarazione che i dipendenti sono in possesso del 

certificato di idoneità fisica; 

→  autocertificazione di idoneità tecnico professionale. 
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Idoneità tecnico- professionale. INTERPELLO n.3/2014 del 23 marzo 2014 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Al riguardo va premesso che l’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n.81/2008 

prevede l’obbligo per il datore di lavoro committente, in caso di 

affidamento di lavori, servizi e forniture di verificare, “con le modalità 

previste dal Decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità 

tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 

autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in 

appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione”.  
 

In attesa dell’emanazione del suddetto decreto, la verifica è eseguita 

attraverso le seguenti modalità: 

 acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 

industria e artigianato; 

 acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei 

lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui al Decreto del Presidente 

della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445. 
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Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

La Commissione ritiene che, per il rispetto 

degli adempimenti previsti dal comma 1 

dell’art. 26 del D.Lgs.n. 81/2008, 

l’acquisizione del certificato di iscrizione alla 

Camera di commercio, industria e artigianato 

e della autocertificazione della impresa 

appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale, sono elementi sufficienti a 

soddisfare la valutazione dell’idoneità 

tecnico professionale. 

 

Idoneità tecnico- professionale. INTERPELLO n.3/2014 del 23 marzo 2014 
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Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Inoltre la Commissione sottolinea che il datore 

di lavoro committente non può chiedere copia 

del DUVRI, dal momento che la redazione del 

suddetto documento, da allegare al contratto di 

appalto o di opera, è un obbligo, nei casi 

previsti, del datore di lavoro committente; 

questi può chiedere, viceversa, i documenti e le 

informazioni necessarie ai fini dell’elaborazione 

del DUVRI.  

Laddove non ricorrano le condizioni per 

l’elaborazione del DUVRI restano fermi gli 

obblighi di cui al c.2 dell’art. 26, circa la 

cooperazione e il coordinamento. 

  

 

Idoneità tecnico- professionale. INTERPELLO n.3/2014 del 23 marzo 2014 
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i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto 

con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, 

può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.  

 Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un 

consorzio tra imprese che svolga la funzione di 

promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli 

appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato 

alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa 

consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di 

appalto individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione 

dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità 

di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella 

indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come 

affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

i-bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte 

di essa impegnando proprie risorse umane e materiali 

Art. 89 Definizioni 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria 
vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 

  

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, 
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 
96, comma 2, sono riferiti anche al datore 
di lavoro dell’impresa affidataria.  

 Per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale si fa riferimento alle 
modalità di cui all’allegato XVII.  

Art. 97 Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

N.B. 
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3.  Il datore di lavoro dell’impresa affidataria 
deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 
95 e 96 (misure generali di tutela ed 
obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti 
e dei preposti); 

b) verificare la congruenza dei piani 
operativi di sicurezza (POS) delle 
imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti 
piani operativi di sicurezza al 
coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 97 Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Art. 97 Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei 

lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano 

di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 

96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la 

verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui 

all’ALLEGATO XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese 

esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi 

di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti 

e le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese 

esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i 

relativi oneri della sicurezza. 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di 

lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in 

possesso di adeguata formazione. 
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INTERPELLO n.13/2014 del 11 luglio 2014 – Imprese esecutrici/affidatarie 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

  

Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito relativo 

alla richiesta di chiarimenti in merito alle responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro in edilizia 

delle imprese esecutrici e dell'impresa affidataria. 

  

L'Associazione Nazionale Imprese Edili Manifatturiere ha avanzato istanza di interpello per conoscere il 

parere di questa Commissione in merito alle responsabilità, in materia di sicurezza sul lavoro in edilizia, 

delle imprese esecutrici e dell'impresa affidataria. In particolare l'interpellante chiede di sapere, con 

riferimento alle seguenti tematiche: 

1.  se in un medesimo cantiere temporaneo o mobile - così come definito all'articolo 

89, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 81/2008 - possano essere presenti più 

imprese affidatarie; 

2.  se l'impresa affidataria debba essere, necessariamente, anche impresa 

esecutrice, vale a dire alla luce della definizione dell'articolo 89, comma 1, lettera 

i-bis), debba eseguire direttamente l'opera, o almeno parte di essa, impegnando 

proprie risorse umane e materiali o, viceversa, possa far eseguire l'intera opera, 

o l'intera parte di opera, ricevuta in appalto dal committente, ad imprese 

subappaltatrici e/o a lavoratori autonomi; 

3.  quali modalità il committente debba adottare per valutare l'idoneità tecnico-

professionale delle imprese affidatarie; 

4.  con quali modalità ed assiduità il datore di lavoro dell'impresa affidataria debba 

verificare le condizioni di sicurezza dei lavori affidati. 
 

Al riguardo va premesso che l'articolo 89, comma 1, lett. i), del D.Lgs. n. 81/2008 definisce impresa affidataria "impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 

nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi". 

La successiva lettera, invece, definisce l'impresa esecutrice come "impresa che esegue un'opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali". 
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1 

2 

INTERPELLO n.13/2014 del 11 luglio 2014 – Imprese esecutrici/affidatarie 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

In merito al primo quesito, la Commissione ritiene che all'interno 

di un cantiere possano essere presenti più imprese affidatarie in 

quanto il Committente può stipulare diversi contratti, ognuno 

con un'impresa affidataria diversa. 
 

Per quanto concerne il secondo quesito, l'art. 89 del D.Lgs. 

n.81/2008 definisce l'impresa affidataria "impresa titolare del 

contratto di appalto con il committente che, nella esecuzione 

dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di 

lavoratori autonomi". Pertanto l'impresa affidataria può eseguire 

direttamente l'opera impegnando proprie risorse umane e 

materiali o, viceversa appaltare l'intera opera o parte di essa ad 

imprese subappaltatrici e/o a lavoratori autonomi limitandosi a 

gestire le imprese subappaltatrici verificando le condizioni di 

sicurezza dei lavori affidati. Quindi, nei casi in cui l'impresa 

affidataria non partecipi alle lavorazioni ha comunque l'obbligo di 

rispettare quanto disciplinato dall'art. 97 del D.Lgs. n. 81/2008. 
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3 
INTERPELLO n.13/2014 del 11 luglio 2014 – Imprese esecutrici/affidatarie 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

In merito al terzo quesito circa le modalità con cui il 

committente debba valutare l'idoneità tecnico-

professionale delle imprese affidatarie, la Commissione 

ritiene che l'art. 90, comma 9, lett. a), del D.Lgs. 

n.81/2008 stabilisce l'onere per il Committente di 

verificare "l'idoneità tecnico-professionale delle imprese 

affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 

con le modalità di cui all'allegato XVII". In particolare 

l'allegato XVII, punto 01, del decreto prevede che le 

imprese affidatarie comunichino "al committente o al 

responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto 

o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le 

specifiche mansioni, incaricati per l'assolvimento dei 

compiti di cui all'articolo 97". L
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3 
INTERPELLO n.13/2014 del 11 luglio 2014 – Imprese esecutrici/affidatarie 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Pertanto la Commissione ritiene che i criteri per 

valutare, da parte del committente, l'idoneità 

tecnico-professionale delle imprese, varino a 

seconda del fatto che queste siano solo imprese 

affidatarie o anche imprese esecutrici.  

 

Per le imprese solo affidatarie, la "idoneità tecnico-

professionale" - così come definita all'articolo 89, 

comma 1, lettera l), del D.Lgs. n.81/2008, è 

caratterizzata dal possesso di capacità organizzative, 

per le imprese affidatarie ed anche esecutrici la suddetta 

idoneità deve tener conto altresì della disponibilità di 

proprie risorse umane e materiali in relazione 

all'opera da realizzare. 
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4 
INTERPELLO n.13/2014 del 11 luglio 2014 – Imprese esecutrici/affidatarie 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

In merito all'ultimo quesito, occorre premettere che "il legislatore ha 

assegnato all'impresa affidataria l'importante ruolo di verificare 

concretamente in cantiere il rispetto delle prescrizioni poste a tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori. Si tratta di compiti di 

coordinamento e di gestione operativa del cantiere, con controllo 

del livello di sicurezza in tutte le lavorazioni svolte sia dai propri 

lavoratori, sia dai subappaltatori" (Parere del 22/07/2010 

dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici sulla corretta 

applicazione dell'art. 89, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n. 81/2008).  

 

Per quanto riguarda le modalità e l'assiduità con le quali il datore di 

lavoro dell'impresa affidataria organizza l'attività di verifica delle 

condizioni di sicurezza dei lavori affidati alle imprese esecutrici 

e/o ai lavoratori autonomi, le stesse debbano essere valutate, dal 

datore di lavoro dell'impresa affidataria, tendendo conto di vari 

parametri quali a titolo esemplificativo: la complessità dell'opera, le 

varie fasi di lavoro, l'evoluzione e le caratteristiche dei lavori messi 

in atto dalle imprese esecutrici. 
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COORDINATORI 

PROGETTAZIONE 

ESECUZIONE 

Contestualmente incarico 

di progettazione 

La pianificazione della sicurezza nei cantieri edili 

DESIGNATI DAL 

COMMITTENTE O  

RESPONSABILE DEI LAVORI 

N.B. 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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COORDINATORE 

PROGETTAZIONE 

TEMPI 

DURANTE PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA 

PRIMA DELLA RICHIESTA DI  

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

PIANO SICUREZZA E  

COORDINAMENTO 

FASCICOLO 

SPECIFICHE NORME DI  BUONA 

TECNICA 

ALLEGATO II DOCUMENTO UE 

26/ 5 / 93 

INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

DOCUMENTO CONSIDERATO IN 

CASO DI LAVORI SUCCESSIVI 

ALL’OPERA 

COORDINA 

APPLICAZIONE ART.90 

C.1: 

  IL COMMITTENTE O IL 

RESPONSABILE DEI 

LAVORI NELLE FASI DI 

PROGETTAZIONE 

DELL’OPERA SI 

ATTIENE AI PRINCIPI E 

ALLE MISURE 

GENERALI DI TUTELA E 

PREVEDE NEL 

PROGETTO LA DURATA 

DI TALI LAVORI O FASI 

DI LAVORO 

ADATTATO ALLE 

CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Il Coordinatore per la progettazione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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L’esecuzione dei lavori: il direttore dei lavori 

DPR 5 ottobre 2010, n.207 

… L’EVOLUZIONE NORMATIVA 

N.B. 
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IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI 
L
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L’esecuzione dei lavori: il direttore dei lavori e il CSE 
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Il Direttore Lavori deve: 

Verificare periodicamente il possesso e la regolarità 

da parte dell'appaltatore della documentazione 

prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

Curare la costante verifica di validità del programma 

di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 

manutenzione, modificandone e aggiornandone i 

contenuti a lavori ultimati 

N.B. 
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IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI E DELLE CONCESSIONI 

L’esecuzione dei lavori: il direttore dei lavori 
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 Al capo I del titolo IV, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: 
).  

 Art. 104-bis – Misure di semplificazione nei 

cantieri temporanei o mobili 
 Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e con il Ministro della salute, da adottare sentita la 

Commissione consultiva permanente per la salute e 

sicurezza sul lavoro, previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, sono 

individuati modelli semplificati per la redazione del piano 

operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h), 

del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, 

comma 1, e del fascicolo dell’opera di cui all’art. 91, comma 

1, lettera b), fermi restando i relativi obblighi. 

 

Art.88 -  CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

Legge 9 agosto 2013, n. 98 Art. 32 - Decreto del Fare 
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MODELLI SEMPLIFICATI -  Sicurezza dei cantieri temporanei o mobili 

Legge 9 agosto 2013, n. 98 Art. 32 - Decreto del Fare 
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MODELLI SEMPLIFICATI -  Sicurezza dei cantieri temporanei o mobili 

Legge 9 agosto 2013, n. 98 Art. 32 - Decreto del Fare 
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L’EVOLUZIONE 

DEL PSS 
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Il committente è esonerato dalle 
responsabilità connesse 

all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico 

conferito al responsabile dei 
lavori 

 

La designazione dei coordinatori 
non esonera il committente o il 
responsabile dei lavori dalla 
responsabilità di verificare che gli 
stessi effettuino tutti gli 
adempimenti di loro competenza 

 Obbligo di vigilare sul  

comportamento dei  

Coordinatori  

Responsabilità del committente e del responsabile dei lavori – art.93 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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La pianificazione della sicurezza nei cantieri edili 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Sentenza Cassazione Penale, Sez. 3, n. 41820 del 19 ottobre 2015 - Ruolo di 

vigilanza "alta" per il coordinatore per l'esecuzione 

Il coordinatore per l'esecuzione è tenuto a verificare, con opportune azioni di 

coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza 

e di Coordinamento (P.S.C.) e la corretta applicazione delle relative procedure di 

lavoro; a verificare l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), assicurandone 

la coerenza con il P.S.C., che deve provvedere ad adeguare in relazione 

all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 

delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; a verificare che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi P.O.S.; ad organizzare tra i 

datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; a verificare 

l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere; a segnalare, al committente o al responsabile dei lavori, le 

inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e art. 97, comma 1, e alle 

prescrizioni dei P.S.C., proponendo la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 

imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione dei contratto in caso di 

inosservanza; a dare comunicazione di eventuali inadempienze alla Azienda Unità 

Sanitaria Locale e alla Direzione del Lavoro; a sospendere, in caso di pericolo grave e 

imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 

avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
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La pianificazione della sicurezza nei cantieri edili 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Sentenza Cassazione Penale, Sez. 3, n.41820 

del 19 ottobre 2015 - Ruolo di vigilanza "alta" 

per il coordinatore per l'esecuzione. 

 

In forza di quanto precede, risulta quindi 

evidente che il coordinatore per l'esecuzione 

riveste un ruolo di vigilanza "alta", che 

riguarda la generale configurazione delle 

lavorazioni e non la puntuale e stringente 

vigilanza "momento per momento", demandata 

alle figure operative, ossia al datore di lavoro, 

al dirigente, al preposto. 
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   Art. 71 d.lgs 81/2008 – Titolo III 

 comma 1 il datore di lavoro mette a disposizione 

dei lavoratori attrezzature conformi…idonee ai 

fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro 

da svolgere 

 comma 4 il datore di lavoro prende le misure 

necessarie affinchè le attrezzature di lavoro 

siano installate ed utilizzate in conformità alle 

istruzioni d’uso, oggetto di idonea manutenzione 

al fine di garantire nel tempo la permanenza dei 

requisiti di sicurezza, assoggettate alle misure di 

aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza 

 

Un esempio dei livelli di responsabilità 

La pianificazione della sicurezza in cantiere 
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   Art. 15 d.lgs 81/2008 – Titolo I  

 

 Le misure generali di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro sono: 

  comma 1 lettera z): 

 regolare manutenzione di ambienti, 

attrezzature, impianti 

    

Un esempio dei livelli di responsabilità 

La pianificazione della sicurezza in cantiere 
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  Art. 19 obblighi del preposto 

  … i preposti, secondo le loro attribuzioni e 

competenze, devono: 

  f) segnalare tempestivamente al datore di 

lavoro o al dirigente sia le deficienze dei 

mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei 

dispositivi di protezione individuale, sia 

ogni altra condizione di pericolo che si 

verifichi durante il lavoro, delle quali 

venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta 

 

Un esempio dei livelli di responsabilità 

La pianificazione della sicurezza in cantiere 
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   I preposti sono i soggetti che 

sovrintendono all’espletamento delle 

attività soggette alla normativa 

prevenzionistica.  

 Non spetta, perciò, al preposto adottare 

misure di prevenzione, ma fare 

applicare quelle predisposte da altri 

intervenendo con le proprie direttive ad 

impartire le cautele da osservare  

 (Cass. Pen., Sez. IV, sent. del 21 aprile 2006 n. 14192)  

 

      

Il Preposto: la giurisprudenza 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
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   Una responsabilità del preposto è 
inconcepibile allorchè l’infortunio sia 
dipeso, non da omessa e insufficiente 
vigilanza nel senso suddetto, ma dalla 
mancanza degli strumenti, misure, cautele 
e accorgimenti antinfortunistici la cui 
predisposizione e attuazione spetta al 
datore di lavoro o al soggetto 
specificamente competente cui questo 
ultimo abbia conferito apposita ed espressa 
delega. 

 (Cass. Pen., Sez. IV, sent. 26 giugno 2006 n. 6468)  

 

      

Il Preposto: la giurisprudenza 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
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   Art. 95 d.lgs 81/2008 – Titolo IV  

 i datori di lavoro delle imprese esecutrici, 

durante l’esecuzione dell’opera … curano 

la manutenzione, il controllo prima 

dell’entrata in servizio e il controllo 

periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro, degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che 

possono pregiudicare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori 

Un esempio dei livelli di responsabilità 

La pianificazione della sicurezza in cantiere 
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La sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 

Il decreto 81/2008 

LA NOMINA DEI COORDINATORI 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro” con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 agosto 

2009 n. 106 
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3. Nei cantieri in cui è prevista la 

presenza di più imprese esecutrici, 

anche non contemporanea, il 

committente, anche nei casi di 

coincidenza con l’impresa esecutrice, o 

il responsabile dei lavori, 

contestualmente all'affidamento 

dell'incarico di progettazione, designa il 

coordinatore per la progettazione. 

Art. 90 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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4. Nei cantieri in cui è prevista la 

presenza di più imprese esecutrici, 

anche non contemporanea, il 

committente o il responsabile dei 

lavori, prima dell’affidamento 

dell'incarico di progettazione, designa 

il coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori, in possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 98. 

Art. 90 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori (d.c.) 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

11.La disposizione di cui al comma 3 
non si applica ai lavori privati non 
soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e 
comunque di importo inferiore ad 
euro 100.000. In tal caso, le funzioni 
del coordinatore per la progettazione 
sono svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori. 

Art. 90 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori (d.c.) 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Il P.S.S. – Il vecchio Piano di Sicurezza Sostitutivo (APPALTI PUBBLICI)   

il   P.S.S.  è redatto quando non è previsto il P.S.C. 

il   P.S.S.  è redatto a cura dell’appaltatore. 

 il   P.S.S.  contiene gli stessi elementi del P.S.C.con 

  esclusione della stima dei costi della  

  sicurezza.  

La stazione appaltante è ugualmente tenuta a stimare i 

costi della sicurezza relativi alle misure preventive e 

protettive finalizzate alla sicurezza dei lavoratori. 

N.B. 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

L’EVOLUZIONE  

DEL PSS 
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Il P.S.S. – Il Piano di Sicurezza Sostitutivo (APPALTI PUBBLICI)   

il   P.S.S.  è redatto quando non è previsto il P.S.C. 

il   P.S.S.  è redatto a cura dell’appaltatore. 

 il   P.S.S.  contiene gli stessi elementi del P.S.C. con 

  esclusione della stima dei costi della  

  sicurezza.  

La stazione appaltante è ugualmente tenuta a stimare i 

costi della sicurezza relativi alle misure preventive e 

protettive finalizzate alla sicurezza dei lavoratori. 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

… L’EVOLUZIONE DEL PSS 
N.B. 
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Committente Esecuzione 

dei lavori 

Entità dei 

lavori 

(qualunque     

importo) 

Coordinatore 

progettazione 

Coordinatore  

esecuzione 

Notifica 

Pubblico Più imprese 

(PSC e POS) 

Qualunque   SI   SI   SI 

Pubblico Inizialmente 

unica 

impresa e 

poi più 

imprese 

Qualunque    NO   SI 

(redige il 

PSC) 

  SI 

Pubblico Unica 

impresa 

(DUVRI e POS) 

> 200 

uomini/giorno 

 

  NO   NO   SI 

Pubblico Unica 

impresa 

(DUVRI e POS) 

< 200 

uomini/giorno 

  NO   NO   NO 

Nomina dei Coordinatori e Notifica: Nuovo Codice Contratti pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Tipo 

Commit

tente 

Titolo 

abilitativo 

Esecuzione 

dei lavori 

Importo dei 

lavori 

Entità dei 

lavori 

Coordinatore 

progettazione 

Coordinatore 

esecuzione 

Notifica 

Privato Permesso di 

costruire 

Più imprese 

 

Qualunque Qualunque   SI   SI   SI 

Privato Permesso di 

costruire 

 

Inizialmente  

unica 

impresa poi 

più imprese 

Qualunque Qualunque   NO   SI  
(redige il 

PSC) 

  SI 

Privato Non soggetti a 

permesso di 

costruire 

Più imprese 

     c.s. 

>100.000 € Qualunque 

 
  SI   SI   SI 

Privato 

 

Non soggetti a 

permesso di 

costruire 

Più imprese 

    c.s. 

<100.000 € Qualunque 

 
  NO   SI  

(redige il 

PSC) 

  SI 

Privato 

 

Non soggetti a 

permesso di 

costruire 

Unica 

impresa 
Qualunque > 200 u/g   NO   NO   SI 

Privato Non soggetti a 

permesso di 

costruire 

Unica 

impresa 
Qualunque 

 

< 200 u/g   NO   NO   NO 

Nomina dei Coordinatori per la sicurezza e Notifica: Contratti privati 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Imprese familiari: Contratti privati INTERPELLO art.12 D.lgs.81/2008 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

La Federazione Nazionale UGL Sanità ha 

avanzato istanza di interpello in merito alla 

corretta interpretazione dell'art. 96 del 

d.lgs.n.81/2008.  

In particolare l'istante chiede di sapere se le 

imprese familiari, che operino in un 

cantiere temporaneo e mobile, devono 

redigere il piano operativo dì sicurezza 

di cui all'art. 89, comma 1, lettera h) del 

d.lgs. n. 81/2008 riportando tutti i contenuti 

minimi previsti dall'allegato XV. O
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Imprese familiari: Contratti privati INTERPELLO art.12 D.lgs.81/2008 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Al riguardo va premesso che l'art. 230 bis del Codice Civile 

prevede che "salvo che sia configurabile un diverso rapporto, il 

familiare che presta in modo continuativo la sua attività di 

lavoro nella famiglia o nell'impresa familiare ha diritto al 

mantenimento secondo la condizione patrimoniale della 

famiglia e partecipa agli utili dell'impresa familiare ed ai beni 

acquistati con essi nonché agli incrementi dell'azienda, anche 

in ordine all'avviamento, in proporzione alla quantità e alla 

qualità del lavoro prestato. [...]". 

 

L'art 96 del d.lgs. 81/2008 espressamente prevede che "i datori 

di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, 

anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, 

anche familiare o con meno di dieci addetti: [...] redigono il 

piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, 

lettera h)". 
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Imprese familiari: Contratti privati INTERPELLO art.12 D.lgs.81/2008 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

In generale è opportuno sottolineare che ai fini 

dell'applicazione della normativa in materia di salute e 

sicurezza alle imprese familiari, di cui all'art 230 bis del 

codice civile, si applica l'art 21 del D.Lgs. n. 81/2008. 
 

Qualora le suddette imprese si trovino ad operare all'interno 

di un cantiere temporaneo o mobile, ai sensi dall'art. 89, 

comma 1, lett. a), del d.lgs. 81/08, esse devono redigere il 

piano operativo di sicurezza, come previsto dall'art. 96. 

Tale piano deve riportare tutti i punti dell'allegato XV, ad 

eccezione dei punti i cui obblighi non trovano applicazione 

nella fattispecie delle imprese familiari. A titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, nei POS delle imprese 

familiari non potrà essere indicata la figura del responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione, i nominativi degli 

addetti al primo soccorso, ecc. 
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1 

BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI Interpello n.14 del 29 dic 2015 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha avanzato tre 

quesiti sulla bonifica preventiva degli ordigni bellici. Il 

primo quesito riguarda la valutazione del rischio (art. 

91 comma 2 bis del TU): va intesa come relativa ai rischi 

derivanti dalle attività di scavo, di qualsiasi profondità e 

tipologia, eseguile dai lavoratori delle imprese 

impegnate nel cantiere, oppure ai rischi derivanti dalla 

specifica attività di bonifica da eseguirsi dei parte di 

impresa specializzata in bonifiche di ordigni bellici. 

Secondo la Commissione interpelli la valutazione del 

rischio inerente la presenza di ordigni bellici inesplosi 

deve intendersi riferita alle attività di scavo, di qualsiasi 

profondità e tipologia, come espressamente previsto 

dall'art. 28 del d.lgs. n. 81/2008. 
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1 

BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI Interpello n.14 del 29 dic 2015 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

L’articolo 91, comma 2-bis, che prevede “fatta salva l’idoneità tecnico-

professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal 

datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto 

alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di 

scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione.  

Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla 

bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il committente 

provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 104, comma 4-bis.  

L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un 

parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in 

merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 

collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 

mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 

della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 

della salute” è stato modificato dalla legge 1° ottobre 2012, n. 177 ed è 

entrato in vigore il 26 dicembre 2015, ossia sei mesi dalla data di 

pubblicazione del D.M. n.82/2015 previsto all’articolo 1, comma 3, della 

summenzionata legge. 

. 
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2 

BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI Interpello n.14 del 29 dic 2015 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Il secondo quesito: quando effettuare la valutazione del rischio? 

Il CNI chiede se la valutazione del rischio che deve effettuare il 

coordinatore per la sicurezza, sia necessaria sempre, in ogni caso in 

cui in cantiere siano previste attività di scavo, oppure soltanto a 

seguito di specifica richiesta da parte del committente, motivata sulla 

base di dati storici oggettivi che testimonino la possibilità di 

rinvenimenti di ordigni bellici nell'area interessata dal cantiere. 

 

Secondo la Commissione Interpelli, la valutazione del rischio derivante 

da ordigni bellici inesplosi deve essere sempre effettuata dal 

coordinatore per la sicurezza, in sede progettuale, qualora in cantiere 

siano previste attività di scavo.  

Tale valutazione, da effettuarsi nell'ambito del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC), può essere eseguita ad esempio sulla base di 

dati disponibili. 

Inoltre, la valutazione documentale, ove insufficiente per la scarsità di 

dati disponibili, potrà essere integrata da un'analisi strumentale. 
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2 

BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI Interpello n.14 del 29 dic 2015 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

La valutazione viene effettuata nell’ambito del Piano di sicurezza e 

coordinamento ad esempio sulla base di dati disponibili: 

• Analisi storiografica; 

• Fonti bibliografiche di storia locale; 

• Fonti conservate presso gli archivi di stato: archivi dei comitati provinciali 

protezione antiaerea e archivi delle prefetture; 

• Fonti del Ministero della Difesa: Uffici BCM del 5° Reparto Infrastrutture di 

Padova e del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli, competenti, 

rispettivamente, per l’Italia settentrionale e per l’Italia meridionale e le isole; 

• Stazione dei Carabinieri; 

• Aerofototeca Nazionale a Roma; 

• Vicinanza a linee viarie, ferroviarie porti o comunque infrastrutture 

strategiche durante il conflitto bellico; 

• Eventuali aeree precedentemente bonificate prossime a quelle in esame 

 

Oppure 

• Attraverso un’analisi strumentale. 

L’analisi strumentale potrà integrare la valutazione documentale, se 

insufficiente per la scarsità di dati disponibili. B
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BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI Interpello n.14 del 29 dic 2015 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Il terzo quesito: quali collaborazioni per la mappatura degli 

ordigni? 

Il CNI chiede infine, quale sia il ruolo e le forme di collaborazione 

previste e consentite dalla normativa con il Ministero della Difesa e/o 

lo Stato Maggiore della Difesa, in quanto unici soggetti 

presumibilmente in possesso di mappature ufficiali in tema di ordigni 

bellici inesplosi, al fine di consentire ai Committenti ed 

eventualmente ai Coordinatori per la sicurezza nei cantieri oggetto 

di scavo, di poter usufruire di dati storici attendibili che consentano 

una valutazione aggettiva dei rischi derivanti dalla presenza di ordigni 

bellici inesplosi? 

Secondo la Commissione Interpelli non esiste al momento alcuna 

mappatura ufficiale comprensiva di tutte le aree del territorio 

nazionale interessate dalla presenza di possibili ordigni bellici.  

Al riguardo, riporta la Commissione Interpelli, il Ministero della Difesa 

ha avviato un progetto per la realizzazione di un database geografico, 

sul quale registrare tutti gli ordigni rinvenuti, da mettere in futuro a 

disposizione di chi ne ha necessità. B
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PSC - esoneri in situazioni particolari -  

È stato integrato il 6° comma 

dell’art. 100, per cui tra i lavori  

di esecuzione immediata per 

“prevenire incidenti imminenti 

o per organizzare misure 

urgenti di salvataggio” sono 

stati aggiunti anche quei lavori 

per………. 

garantire la continuità in condizioni 

di emergenza nell’erogazione dei  

Servizi essenziali per la  

popolazione quali: 

-corrente elettrica 

-acqua  

-gas 

-reti di comunicazione 

 

Attenzione si è esonerati dalla redazione del PSC  

non dalla nomina del coordinatore in esecuzione* 

Titolo IV : cantieri temporanei o mobili 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Il Piano di manutenzione e il Fascicolo tecnico 

LA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 

Documento complementare al progetto esecutivo 

che 

•  PREVEDE 

•  PIANIFICA   

•  PROGRAMMA 
 

l’attività di manutenzione dell’intervento, tenendo 

conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati al fine di mantenerne nel 

tempo: 
 

  la FUNZIONALITÀ 

  le CARATTERISTICHE DI QUALITÀ 

  l’EFFICIENZA e il VALORE ECONOMICO.  

 IL PIANO DI MANUTENZIONE 
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Il Piano di manutenzione e il Fascicolo tecnico 

LA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 

ARTICOLAZIONE

MANUALE

D'USO

PROGRAMMA DI

MANUTENZIONE

MANUALE DI

MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA
DELLE PRESTAZIONI

SOTTOPROGRAMMA
DEI CONTROLLI

SOTTOPROGRAMMA
INTERVENTI

TUTTI GLI ELABORATI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI, DOPO LA REALIZZAZIONE
DELL'OPERA, A CONTROLLO E VERIFICA PER RISPONDERE A NUOVE ESIGENZE O
CONDIZIONI EMERSE NEL CORSO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI
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Il fascicolo è preso in considerazione all’atto di 

eventuali lavori successivi sull’opera. 

Dunque il fascicolo ha sostanzialmente il compito di 

informare sui possibili rischi nelle successive 

attività di manutenzione, definendo altresì le 

specifiche misure preventive a tutela dei lavoratori 

che eseguiranno tali attività 

 

Il fascicolo stabilisce le singole attività manutentive 

previste e, per ognuna di esse, definiti i rischi 

dell’attività, individua le misure preventive prevedibili 

nella fase progettuale, in particolare prevede: 

 

  

 

IL FASCICOLO DELL’OPERA 

Definizione 
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1. Sia quelle misure preventive che possono essere 

messe in esercizio, cioè incorporate all’edificio e 

che diventeranno di proprietà della committenza 

(definite nel documento U.E. come “attrezzature di 

sicurezza in esercizio”) 
 

2. Sia quelle misure preventive che il committente non 

intende installare o acquistare ma che saranno 

richieste come requisiti minimi indispensabili alle 

imprese che verranno ad eseguire i lavori 

manutentivi (definite nel documento U.E. come 

“dispositivi ausiliari in locazione”) 

IL FASCICOLO DELL’OPERA 

Definizione 
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 Il Fascicolo Tecnico è un documento che deve essere 

semplice ed utile. Esso non deve sovrapporsi con le pratiche 

di gestione e i registri di cantiere già stabiliti dai Gestori e dai 

Committenti.  

 Il Fascicolo Tecnico non deve affrontare che l’aspetto 

sicurezza, rischi e misure di prevenzione dei lavoratori al 

momento di ulteriori interventi sulle opere realizzate 

 Esso precisa gli accessi, le condizioni di intervento e i mezzi 

messi a disposizione di chi interviene 

 Nella misura possibile i modi operativi dei lavori di 

rifacimento sulle parti essenziali dell’opera dovranno essere 

definiti in fase preliminare dal progettista 

IL FASCICOLO DELL’OPERA 

Definizione 

N.B. 
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3 

Obiettivo definire tutte le informazioni in 

grado di facilitare l'attività di tutela della 

sicurezza e della salute del personale 

incaricato, durante l’esercizio dell’opera, 

dell’esecuzione dei lavori necessari  

(e prevedibili), per  

la futura gestione  

(manutenzione  

compresa)  

dell'opera eseguita. 

Il Fascicolo tecnico dell’opera – Art.91 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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QUANDO DEVE ESSERE PREDISPOSTO ? 
 
Durante la progettazione dell’opera e 
comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte. (Art. 91 comma 1 lett. b) 

 Può essere realizzato anche durante 
l’esecuzione dell’opera nel caso in cui, dopo 
l’affidamento dei lavori ad una unica impresa, 
l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata a uno o più imprese.  

 (Art. 92 comma 2 lett. b) 

Il Fascicolo tecnico dell’opera – Art.91 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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CHI LO DEVE PREDISPORRE ? 
 

 Il coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione dell’opera (CSP). (Art. 91 

comma 1 lett. b) 
 

 Il CSE lo adegua alle eventuali modifiche. 

(Art. 92 comma 1 lett. b) 
 

 Nel caso che, dopo l’affidamento dei lavori ad 

una unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di 

parte di essi sia affidata a uno o più imprese, 

il fascicolo dell’opera è predisposto dal CSE. 

Il Fascicolo tecnico dell’opera – Art.91 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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COME DEVE ESSERE FATTO? 

 I contenuti del fascicolo sono riportati 

nell’allegato XVI del D.Lgs 81/2008. 
 

 Nella compilazione del fascicolo si dovrà 

comunque tener sempre conto: 

 delle “specifiche norme di buona tecnica” 

 dell’allegato II al documento U.E. 26/5/93  

(Art. 91 comma 1 lett. b) 

Il Fascicolo tecnico dell’opera – Art.91 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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COME DEVE ESSERE GESTITO? 
 

 Durante la progettazione dell’opera. 

Il committente o il responsabile dei lavori, nella 
fase di progettazione dell’opera, valuta 
attentamente questo documento.  

(Art. 90 comma 2) 

 

 Durante l’attività lavorativa. 

Il CSE adegua il fascicolo in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche 
intervenute.  

(Art. 92 comma 1 lett. b) 

Il Fascicolo tecnico dell’opera – Art.91 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro con le modifiche apportate 

dal decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

La salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

La salute e sicurezza 

nei cantieri temporanei 

o mobili: 
 

la stima dei costi 
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D.L.vo 81/08 e s.m.i. 
Art. 90,comma 3 – obblighi del committente 
Nei cantieri dove è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, il committente 
designa , contestualmente all’incarico di progettazione , il 
coordinatore per la sicurezza in progettazione 

L’interazione tra progettista dell’opera  
e coordinatore per la sicurezza in 
progettazione quale elemento 
fondamentale per l’integrazione tra 
sicurezza e produzione  

Il criterio ispiratore della norma 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento e la pianificazione in cantiere 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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DPR 222/03 Regolamento sui 

contenuti minimi dei piani di 

sicurezza nei cantieri temporanei o 

mobili, in attuazione dell’art. 31 , c.1, 

della legge 11.2.1994 n.109  

Allegato XV al D. L.vo 81/08 e 

s.m.i. - Contenuti minimi dei piani di 

sicurezza nei cantieri temporanei o 

mobili 

Piano di Sicurezza e Coordinamento: i riferimenti normativi 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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 CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

 

 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere 

temporaneo o mobile e di concreta fattibilità. 

I suoi contenuti sono il risultato di scelte 

progettuali ed organizzative conformi alle 

prescrizioni dell'articolo 15 del D. Lgs. 81/08.  

I contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Il coordinatore per la progettazione e la pianificazione della sicurezza 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Art. 91 -  Obblighi del coordinatore per la
 progettazione 

 

1.  Durante la progettazione dell'opera ………… : 

a)  redige …P.S.C.…..; 

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche 
dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato 
XVI….  

b-Bis)Coordina l’applicazione delle disposizioni di cui 
 all’articolo 90, comma 1. 

2.  Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), é preso in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 
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Le linee guida delle Regioni 

e Province autonome 

Le azioni di indirizzo e coordinamento 

LE DIRETTRICI DI AZIONE DELLE REGIONI 

Regolamento sui contenuti 

minimi dei piani di sicurezza 

nei cantieri temporanei o 

mobili  

 

http://www.itaca.org 
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Ma i contenuti dell’allegato XV sono sufficienti a 

definire un progetto della sicurezza? 

Ad esempio, i contenuti minimi  come 

definiscono la graficizzazione delle misure di 

sicurezza? 
 

Rif. punto 2.1.4 dell’allegato XV : 

« Il PSC è corredato da tavole esplicative di 

progetto relative agli aspetti della sicurezza….con 

almeno una planimetria e, ove la particolarità 

dell’opera lo richieda, un profilo altimetrico ed una 

breve descrizione delle caratteristiche 

idrogeologiche…..»  

I contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Come dovrebbero essere evidenziati i costi 

della sicurezza all’interno del PSC? 

1. Analiticamente in forma di computo 

metrico estimativo; 

2. Individuati per ciascuna lavorazione, fase 

o sottofase, come voce di costo; 

3. Graficizzazione della misura di sicurezza 

con puntuali riferimenti alla sezione di 

computo dove sono riportati. 

La qualità del PSC e la stima dei costi della sicurezza 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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1.Un piano di sicurezza frutto della sinergia tra 

progettista e coordinatore della sicurezza; 

 

2.Una puntuale disarticolazione delle lavorazioni 

con individuazione, per ciascuna fase e sottofase, dei 

rischi e delle misure di sicurezza per la loro 

eliminazione o riduzione a livelli accettabili; 

 

3.Una graficizzazione delle misure di sicurezza 

che consenta una valutazione metrico estimativa dei 

costi da sostenere per la loro attuazione; 

 

4.Un prezzario dei costi della sicurezza articolato ed 

in linea con  i valori di mercato correnti. 

La qualità del PSC e la stima dei costi della sicurezza 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 



Marco Masi                                                                                    La sicurezza nei cantieri edili e il codice dei contratti pubblici 

INTERPELLO n. 25/2014 del 4 novembre 2014 – Costi di manutenzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 risposta al quesito relativo 

ai costi di manutenzione degli apprestamenti. 
 

L'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE), ha inoltrato 

istanza di interpello per conoscere il parere di questa 

Commissione in merito all'individuazione di alcune voci di costo 

per la sicurezza di cui all'allegato XV del D.Lgs.n. 81/2008. In 

particolare l'interpellante chiede di sapere se, con riferimento 

alla lettera a) del punto 4.1.1. dell'allegato XV, relativa agli 

apprestamenti, di cui fanno parte i "baraccamenti", tra le voci 

di costo per la sicurezza, oggetto di stima da parte del 

coordinatore per la progettazione, debbano essere ricomprese, 

oltre alle spese di installazione iniziale dei baraccamenti 

(fornitura, trasporto, realizzazione piano di appoggio, 

realizzazione sottoservizi per allacciamento, montaggio e 

smontaggio) anche quelle relative a riscaldamento, 

condizionamento, pulizia e manutenzione. C
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INTERPELLO n. 25/2014 del 4 novembre 2014 – Costi di manutenzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Preliminarmente si rileva che l'allegato XV, al 

punto 4.1.1, lett. a) prevede che "nei costi della 

sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle 

lavorazioni previste nel cantiere, i costi degli 

apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e 

coordinamento (PSC)".  

Inoltre, il punto 1 dell'allegato XV.1 del decreto, 

richiama tra gli apprestamenti i "[...] gabinetti; locali 

per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e 

di riposo; dormitori [...]". Tali apprestamenti 

vengono di norma realizzati mediante utilizzo di 

monoblocchi prefabbricati, comunemente 

denominati "baraccamenti". 
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1 

2 

INTERPELLO n. 25/2014 del 4 novembre 2014 – Costi di manutenzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 

Stante quanto sopra e tenuto conto del punto 4.1.3 

dell'allegato XV, il quale stabilisce che "le singole voci dei 

costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro 

costo di utilizzo per il cantiere interessato che 

comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il 

successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e 

l'ammortamento", se ne deduce che le spese di 

manutenzione dei suddetti "baraccamenti" vanno 

ricomprese tra i costi della sicurezza di cui sopra. 

 

Parimenti le spese di riscaldamento/condizionamento 

nonché di pulizia, risultando necessarie per il corretto 

utilizzo degli stessi baraccamenti, dovranno essere 

ricomprese tra i suddetti costi della sicurezza. 

 C
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Integrazione tra sicurezza e produzione 

Parallelismo tra progetto dell’opera e progetto della 

sicurezza (PSC) 

Progetto dell’opera 

Computo metrico estimativo 

Costo della produzione  
Stima congrua ed analitica  

Costo della sicurezza  

Progetto della sicurezza 

Costo dell’opera 

I contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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I costi della sicurezza 

LE LINEE GUIDA AL DPR 222/2003 

I costi della sicurezza sono compresi nell’importo 

totale dei lavori ed individuano la parte del costo 

dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle 

offerte. 

 

I costi della sicurezza sono compresi nell’importo 

totale della variante ed individuano la parte del costo 

dell’opera da non assoggettare a ribasso. 

 
 

Il direttore dei lavori liquida l’importo dei costi della 

sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento 

dei lavori, sentito il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione. 

! 

N.B. 
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La verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

I contratti di opere o lavori pubblici 
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L’art. 86 comma 3-bis del d.lgs. 163/2006 

prevede che, nella predisposizione delle gare di 

appalto e nella valutazione dell’anomalia delle 

offerte nelle procedure di affidamento di appalti di 

lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 

aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore 

economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 

costo del lavoro e al costo relativo alla 

sicurezza, il quale deve essere specificamente 

indicato e risultare congruo rispetto all’entità e 

alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle 

forniture.  
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La verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

I contratti di opere o lavori pubblici 
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La stazione appaltante verifica dunque la congruità degli 

oneri aziendali della sicurezza sul primo migliore 

offerente, qualunque sia il criterio di aggiudicazione, 

nonché in tutti casi in cui l’offerta, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa.  
 
Fanno, tuttavia, eccezione gli appalti in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso all’affidamento diretto o gli 

appalti in cui vi sia il massimo ribasso con esclusione automatica delle offerte anomale (c.d. taglio delle ali). 

 

L’art. 87 comma 4 del Codice stabilisce che non sono 

ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di 

sicurezza e che nella valutazione dell'anomalia la 

stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla 

sicurezza, che devono essere specificamente indicati 

nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei servizi o delle forniture.  
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oneri aziendali della sicurezza afferenti all’esercizio 

dell’attività svolta da ciascun operatore economico (detti 

anche, in giurisprudenza piuttosto che in dottrina, costi 

ex lege, costi propri, costi da rischi specifici o costi 

aziendali necessari per la risoluzione dei rischi specifici 

propri dell’appaltatore),  relativi sia alle misure per la 

gestione del rischio dell’operatore economico, sia alle 

misure operative per i rischi legati alle lavorazioni e alla 

loro contestualizzazione, aggiuntive rispetto a quanto già 

previsto nel PSC e comunque riconducibili alle spese 

generali. Detti oneri aziendali sono contenuti nella quota 

parte delle spese generali prevista dalla norma vigente 

(art. 32 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.) e non sono 

riconducibili ai costi stimati per le misure previste al 

punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. O
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Gli oneri aziendali della sicurezza. DEFINIZIONE 

I contratti di opere o lavori pubblici 
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Le interpretazioni giurisprudenziali: la Sentenze del CdS 25 febbraio 2015 

Gli oneri aziendali  della sicurezza 
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Il Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, nella 

camera di consiglio del 25 febbraio 2015, ha ritenuto 

che nelle procedure di affidamento relative ai 

contratti pubblici di lavori i concorrenti debbano 

indicare nell’offerta economica i costi per la sicurezza 

interni o aziendali, in quanto una lettura testuale delle 

norme risulterebbe illogica. 
  

Pertanto, si deve ricorrere ad una lettura delle 

diverse norme costituzionalmente orientata, che 

induca a ritenere l’obbligo dei concorrenti di 

presentare i costi interni per la sicurezza del lavoro 

nelle offerte relative non solo agli appalti di servizi e 

forniture ma anche agli appalti di lavori. 
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COMUNICATO ANAC 27 MAGGIO 2015 
Indicazioni alle stazioni appaltanti sul bando-tipo n.2 “Affidamento di lavori 

pubblici nei settori ordinari: procedura aperta per appalto di sola esecuzione 

lavori, contratti di importo superiore a 150.000 euro, offerta al prezzo più basso”  

si è chiaramente espressa disponendo:..... “Pertanto, al fine di garantire 
l’osservanza del principio di diritto espresso nella recente pronuncia 
dell’Adunanza Plenaria e di evitare di generare un errato affidamento dei 
concorrenti in ordine all’assenza dell’obbligo in questione, le stazioni 
appaltanti sono tenute a prevedere nei bandi di gara l’obbligo degli 
operatori economici di indicare espressamente nell’offerta gli oneri di 
sicurezza aziendali. Di conseguenza, al punto 1 del paragrafo 17.1 del 
bando-tipo n. 2 (qualunque sia la formula e l’opzione prescelte) occorrerà 
inserire la seguente frase: 

«La dichiarazione dovrà contenere altresì l’indicazione dei costi 
relativi alla sicurezza ai sensi dell’art. 87, comma 4, del Codice». 
 

Il comunicato ANAC del 27 maggio 2015 

Gli oneri aziendali  della sicurezza 
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VERIFICA DI CONGRUITÀ DEGLI ONERI AZIENDALI DELLA SICUREZZA  

NEI CONTRATTI DI LAVORI PUBBLICI: 

 

PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 

Delibera Conferenza Regioni - 19 febbraio 2015. 

http://www.itaca.org 

 

AREA 3  

Gruppo di Lavoro « Oneri aziendali Sicurezza » 

Consiglio Direttivo di ITACA  

Commissione Infrastrutture e Governo del Territorio 

  

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

La verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

I contratti di opere o lavori pubblici 
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1 SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

3 COSTI E ONERI DELLA SICUREZZA 

4 TABELLA DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA 

5 DETERMINAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

6 DETERMINAZIONE DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA E 

VERIFICA DI CONGRUITÀ 

 

 

 
Supporto operativo utile soprattutto per le Stazioni Appaltanti, ma anche 

per gli operatori economici, sotto il profilo della valutazione dei cosiddetti 

oneri aziendali della sicurezza nella fase della gestione delle procedure 

di affidamento dei contratti di lavori pubblici. 

La verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

I contratti di opere o lavori pubblici 
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OBBLIGHI PER LA STAZIONE APPALTANTE 
 

Per effettuare la verifica di congruità degli 

oneri aziendali della sicurezza il RUP dovrà 

porre attenzione a: 
 

 Termine di presentazione dei giustificativi 

 Modalità di verifica di congruità 

 Cause di esclusione della verifica di congruità 

degli oneri aziedali della sicurezza  

 Obblighi contrattuali 

  

 

 

La verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

I contratti di opere o lavori pubblici 
I
 
C

O
N

T
R

A
T

T
I
 
P

U
B

B
L

I
C

I
 
P

E
R

 
L

A
V

O
R

I
 

LE PRIME INDICAZIONI OPERATIVE DI ITACA 
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 Prime indicazioni operative di Itaca 

 
VERIFICA DI CONGRUITA’  

DEGLI ONERI AZIENDALI DELLA SICUREZZA 

NEI CONTRATTI DI LAVORI PUBBLICI 
 

19 febbraio 2015 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

“Commissione infrastrutture , Mobilità e Governo del territorio”   

 G.d.L. “Sicurezza Appalti” di ITACA 

- 

Aggiornamento Settembre 2015 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Cosa si intende per “oneri aziendali sicurezza” 

…. brevemente parleremo di: 

Quando occorre procedere alla loro valutazione 

Chi è titolato a verificare gli oneri aziendali 

Come effettuare la valutazione 

La Tabella degli oneri aziendali 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Gli oneri aziendali: 
 

-sono contenuti nella quota parte delle spese 

generali prevista dalla norma vigente (art. 32 del 

D.P.R. 207/2010 s.m.i.)  
 

- non sono riconducibili ai costi stimati per le misure 

previste al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 

81/2008 s.m.i. 

Gli oneri aziendali della sicurezza: specifiche 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Obblighi della stazione appaltante  

 La quantificazione dei costi è rimessa alle stazioni 
appaltanti.  

  Questi costi devono essere tenuti distinti dall’importo 
soggetto a ribasso d’asta in quanto rappresentano la quota 
da non assoggettare a ribasso, ai sensi dell’art. 131, comma 
3 del d.lgs. 163/2006 s.m.i. nonché dell’art. 16 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i. (Quadro Economico)   

  non sono soggetti ad alcuna verifica di congruità essendo 
stati quantificati e valutati a monte dalla stazione appaltante 
e, pertanto, congrui per definizione. 
 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Gli oneri aziendali per la sicurezza, 
afferenti all’esercizio dell’attività svolta da 
ciascuna impresa, invece, dovranno essere 
indicati dal singolo operatore economico 
nella propria offerta 
 

 

Obblighi dell’operatore economico  

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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L'esclusione dell’offerta dalla procedura di gara 

La mancata indicazione degli oneri 
aziendali da parte dell'operatore 
economico determina l'esclusione 
dell’offerta dalla procedura,  anche se 
tale esclusione  non era stata prevista 
nel bando di gara. 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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La mancata indicazione NON è 
sanabile con il potere di soccorso 
istruttorio della stazione appaltante, 
di cui al comma 1 dell'art 46, non 
potendosi consentire di integrare 
successivamente un’offerta dal 
contenuto inizialmente carente di un 
suo elemento essenziale. 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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L'esclusione dell’offerta dalla procedura di gara 
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Quando occorre procedere alla valutazione  

degli oneri aziendali:  

 verifica di anomalia...ma non solo 

Ai sensi dell'art. 86 c. 3bis del D.Lgs. 163/06 e dell'art 87 
comma 4  (e dell'art. 26 comma 6 del Dlgs 81/2008)  
occorre procedere alla verifica di congruità degli oneri 
della sicurezza  in sede di verifica di anomalia nonché in 
tutti casi in cui l’offerta, in base elementi specifici,tra cui 
l'elemento “sicurezza” appaia anormalmente bassa (art. 
86, commi 3 del dlgs 163/2006) (….per qualsiasi criterio di 
aggiudicazione – max ribasso oppure o.e.p.v.….)  

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Come effettuare la valutazione degli  

oneri aziendali 

 
E' di essenziale importanza che la documentazione di gara 
contenga chiari ed espliciti richiami agli adempimenti  gravanti 
sull’operatore economico 

Si suggerisce l’inserimento di un campo ad hoc nel modello di 
offerta economica  destinato agli importi relativi agli oneri 
valutati da parte dell’operatore economico. 

COMUNICATO ANAC 27 maggio 2015 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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LA TABELLA DEGLI ONERI AZIENDALI 

Tabella degli oneri aziendali della sicurezza 

colonna 1 colonna 2 

Misure per la gestione del rischio aziendale 
contrassegnare con una X in corrispondenza della/e voce/i descrittiva/e pertinente/i 

importo stimato per 
lo specifico appalto 

1 
Per le attività svolte dal Servizio di Prevenzione e  

Protezione dai Rischi € 

[ ] Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

[ ] Addetto/i al SPP Rischi  

[ ] Riunione periodica  

[ ] altro 

2 Per la Formazione, Informazione e Addestramento € 

[ ] Informazione  

[ ] Formazione obbligatoria  

[ ] Addestramento obbligatorio  

[ ] Altro 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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LA TABELLA DEGLI ONERI AZIENDALI 

3 Per la Sorveglianza sanitaria € 

[ ] Medico competente (svolgimento dell’attività) 

[ ] Sorveglianza sanitaria 

[ ] Visite mediche 

[ ] altro 

4 Per la Gestione delle Emergenze € 

[ ] Primo soccorso (attrezzature di primo soccorso, cassette di medicazione ecc.) (art. 45 DLgs 81/2008) 

[ ] Personale addetto/i al Primo soccorso (relativa formazione, aggiornamento ecc.) (art. 45, comma 2) 

[ ] Prevenzione incendi (estintori ecc.) (art. 46 del DLgs 81/2008) 

[ ] Personale addetto/i alla Prevenzione incendi (relativa formazione, aggiornamento ecc.) (art. 46, comma 3, lett. b) 

[ ] altro 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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LA TABELLA DEGLI ONERI AZIENDALI 

La suddetta Tabella non dovrà essere compilata 
contestualmente alla presentazione delle offerte, ma 
esclusivamente dal soggetto sul quale la stazione 
appaltante/il RUP procederà a svolgere la verifica di 
congruità (in sede di verifica di anomalia). 

Consegnata preventivamente ai concorrenti tra 

la documentazione di gara consentirà loro di 

prendere visione di quanto saranno chiamati 

eventualmente a giustificare e darà loro un aiuto 

per la previsione di stima degli oneri in sede di 

offerta 

Oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori pubblici 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Art. 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento 

 

5.  L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di 

presentare al coordinatore per l'esecuzione 

proposte di integrazione al piano di 

sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento 

dei prezzi pattuiti.  

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – TITOLO IV 
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Art. 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento 
 

6.   Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la 

cui esecuzione immediata é necessaria per prevenire incidenti 

imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o per 

garantire la continuità in condizioni di emergenza nell’erogazione 

di servizi essenziali per la popolazione quali corrente elettrica, 

acqua, gas, reti di comunicazione. 

 

6-Bis Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura 

l’attuazione degli obblighi a carico del datore di lavoro 

dell’impresa affidataria previsti dall’articolo 97 comma 3-bis e 3-

ter. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, e successive modificazioni, si applica l’articolo 118, 

comma 4, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo. 
 (trasferimento oneri sicurezza da affidataria a subappaltatrici) 

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – TITOLO IV 
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Consultazione e coordinamento RLS - Lavoratori 

PRIMA DELL’ACCETTAZIONE DEL P.S.C. IL 

DATORE DI LAVORO CONSULTA IL R.L.S. 

IL R.L.S. PUO’ FORMULARE PROPOSTE AL 

RIGUARDO 

IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Obblighi di trasmissione 
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Per le opere rientranti nel campo di applicazione del 
Codice e per le quali non è prevista la redazione del 
PSC, 

le Amministrazioni appaltanti 

nei costi della sicurezza devono stimare, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle 
misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e 
salute dei lavoratori. 

Analoga procedura per la stima dei costi relativi a varianti 
in corso d’opera o dovuti alle variazioni previste dagli 
art. 1659, 1660, 1661 e 1664, comma secondo, del 
Codice Civile. 

I costi della sicurezza sono compresi nell’importo 
totale della variante e non sono soggetti a ribasso. 

IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Stima dei costi della sicurezza: i LAVORI PUBBLICI 
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I prezziari delle Regioni e Province Autonome 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

REGIONE LOMBARDIA 
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I prezziari delle Regioni e Province Autonome 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 

REGIONE TOSCANA 

legge regionale 38/2007  

“Norme in materia di contratti 

pubblici e relative disposizioni 

sulla sicurezza e regolarità del 

lavoro” 
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L’EVOLUZIONE  

DEL PSS 

I LAVORI PUBBLICI E LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

PIANI DI SICUREZZA 

ENTRO 30 GIORNI DALL’AGGIUDICAZIONE, E 

COMUNQUE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI, 

L’APPALTATORE  O IL CONCESSIONARIO REDIGE E 

CONSEGNA AI SOGGETTI DI CUI ALL’ART.32 CCP: 

a) EVENTUALI PROPOSTE INTEGRATIVE DEL P.S.C. 

b) UN PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO (P.S.S.) 

DEL P.S.C., QUANDO QUESTO NON SIA PREVISTO 

AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008. 

Art.131 CCP d.lgs.163/06 – Piani di sicurezza 
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N.B. 
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I LAVORI PUBBLICI E  LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

Il Piano di Sicurezza Sostitutivo PSS 

IL PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO 

L’EVOLUZIONE  

DEL PSS 
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I LAVORI PUBBLICI E LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

c) UN P.O.S. SULLE PROPRIE SCELTE 

AUTONOME E RESPONSABILITA’ 

NELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E 

NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI, DA 

CONSIDERARSI COME PIANO COMPLEMENTARE 

DI DETTAGLIO AL P.S.C. OVVERO DEL P.S.S. 

Il concessionario che esegue i lavori con propria 

organizzazione di impresa è equiparato all’appaltatore 

PIANI DI SICUREZZA 
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Art.131 CCP d.lgs.163/06 – Piani di sicurezza 
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I LAVORI PUBBLICI LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

 P.O.S. 

 P.S.C. (oppure il P.S.S.) 

FORMANO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 

DI APPALTO O DI CONCESSIONE 

I contratti d’appalto o di concessione, se privi dei 

piani di sicurezza, sono nulli. 

Art.131 CCP d.lgs.163/06 – Piani di sicurezza 

PIANI DI SICUREZZA 
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I LAVORI PUBBLICI E LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

LE GRAVI E RIPETUTE VIOLAZIONI DEI PIANI 

STESSI DA PARTE DELL’APPALTATORE O 

DEL CONCESSIONARIO, PREVIA FORMALE 

COSTITUZIONE IN MORA, COSTITUISCONO 

 

CAUSA DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

PIANI DI SICUREZZA 

Art.131 CCP d.lgs.163/06 – Piani di sicurezza 
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Art. 92 – Obblighi del CSE 

 

2. Nei  casi  di cui all'articolo 90, comma 5, il 

coordinatore per l'esecuzione, oltre a 

svolgere i compiti di cui al comma 1, redige 

il piano  di  sicurezza e di coordinamento e 

predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 

comma 1, lettere a) e b).  

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
 

Durante  la  realizzazione  dell'opera 
 

Cosa fa 
   

    a) verifica,  con  opportune azioni di 

coordinamento e controllo, l'applicazione,  da  

parte  delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi,  delle  disposizioni loro pertinenti 

contenute nel PSC e la corretta applicazione 

delle relative procedure di lavoro;     

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
Durante  la  realizzazione  dell'opera 

 

Cosa fa 
   

b) verifica  l'idoneità del  POS, da considerare  come  piano  

complementare  di  dettaglio  del PSC, assicurandone la 

coerenza  con  quest'ultimo,  adegua  il  PSC e  il  

fascicolo  in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 

delle  imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la  

sicurezza  in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 

adeguino, se necessario, i rispettivi POS;       

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
 

Durante  la  realizzazione  dell'opera 
 

Cosa fa 
   

    c) organizza  tra  i  datori di lavoro, ivi compresi i 

lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione;     

 

 d) verifica  l'attuazione di quanto previsto negli accordi 

tra le parti   sociali   al  fine  di  realizzare  il  

coordinamento  tra  i rappresentanti  della  sicurezza  

finalizzato  al miglioramento della sicurezza in cantiere;     

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
 

Durante  la  realizzazione  dell'opera 
 

Cosa fa 
   

    e) segnala  al  committente  o al responsabile dei 

lavori, previa contestazione   scritta   alle   imprese  e  

ai  lavoratori  autonomi interessati,  le inosservanze 

alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 

prescrizioni del PSC, e propone la  sospensione  dei  

lavori,  l'allontanamento  delle  imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto.  

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
 

Durante  la  realizzazione  dell'opera 

 

Cosa fa 
   

    e) Nel caso  in  cui  il committente o il responsabile dei 

lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione,  il  

coordinatore  per  l'esecuzione  dà comunicazione 

dell'inadempienza   alla  azienda  unità  sanitaria  locale  

e  alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competenti;  

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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  Il coordinatore per l’esecuzione 
 

Quando 
 

Durante  la  realizzazione  dell'opera 
 

Cosa fa 
   

    f) sospende,  in caso di pericolo grave e 

imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate.  

Il Coordinatore per l’esecuzione 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 – TITOLO IV 
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Le linee guida delle 

Regioni e P.A. 

Le azioni di indirizzo e coordinamento 

LE DIRETTRICI DI AZIONE DELLE REGIONI 

Regolamento sui contenuti minimi dei piani 

di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili  

 

http://www.itaca.org 

Art. 100. Piano di sicurezza e di coordinamento 
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LE AZIONI DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO 

LE DIRETTRICI DI AZIONE DELLE REGIONI 
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LE GUIDE OPERATIVE INTERREGIONALI 
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L’attività del GdL “Sicurezza Appalti” 

Guida Operativa per la Sicurezza degli Impianti Elettrici 
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L’attività del GdL “Sicurezza Appalti” 

Guida Operativa per la Sicurezza degli Impianti Elettrici 
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Le linee guida – GRANDI OPERE 

Strumenti a supporto delle stazioni appaltanti 

Per "Grandi Opere" si intendono quelle opere edili o di 

ingegneria civile di particolare complessità organizzativa 

facenti capo ad un unico progetto, la cui realizzazione 

avviene attraverso più cantieri organicamente connessi e 

coordinati da un unico Committente. 

 

Linee guida per il coordinamento della 

sicurezza nelle Grandi Opere  
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Le linee guida – GRANDI OPERE 

Strumenti a supporto delle stazioni appaltanti 

SCOPO 

Migliorare l'efficacia delle attività di 

coordinamento per la sicurezza poste in 

essere dal Committente e dalla propria 

organizzazione, nonché di rendere più 

omogenee tali attività e migliorare i risultati da 

esse conseguiti. 

Linee guida per il coordinamento della 

sicurezza nelle Grandi Opere  
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